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Un film del regista Gianfranco Bettetini sugli schermi di Locamo 

L'avventura di Semmelweiè 
il Savonarola 
Fu il medico che debellò la febbre pue 
e tormentato — Alain Cuny, Giulio B 

Dal nostro Inviato 
LOCARNO — Povero dottor 
SemmelwelsJ In odio agli 
uomini e non amato dal ole-
Io. Lui, vissuto e morto oltre 
un secolo fa battagliando 
sempre per sconfiggere rovi* 
nosi mail quali la febbre 
puerperale e la colpevole i-

Enoranza di certi medlol, non 
a avuto che in parte e tri

bolatamente, l'altra sera sulla 
Piazza Grande di Locamo, il 
bene postumo di Un ricono
scente omaggio in forma di 
film intitolato appunto Sem-
melicela e realizzato da 
Gianfranco Bettetini per con
to della RAI In collaborazio
ne con la Televisione della 
Svizzera Italiana. Prima una 
malaugurata Inversione - di 
bobine, poi un furioso tem
porale protrattosi per quasi 
tutta In notte hanno pregiu
dicato l'esito della proiezione 
(comunque ripetuta poco do
po al cinema Rex), mettendo 
in fuga il folto pubblico. : 
j Queste le vicende «esterio
ri» che hanno caratterizzato 
qui 11 secondo appuntamento 
(dopo Maledetti vi amerò di 
Marco Tullio Giordana) coi 
cinema Italiano. Quelle più 
specifiche, interne all'impian
to e al conseguente sviluppo 
narrativo dello stesso' film, 
restano, peraltro intesta *• 
tutte da indagare. Prelimina
re e prioritaria è, ovylamcn-

he, in tale opera, l'individua* 
sione di un personaggio 
complesso e tormentato qua
le lu Ignazio Filippo Sem* 
melwels, ungherese, trapian
tato suo malgrado a Vienna. 
nella meta Idei secolo scorso 
per conseguirvi la laurea iti 
diritto * e poi graduàlment* 
sviato dagli Interessi per la 
chirurgia, la botanica e. Infi
ne, dall'ossessivo compito oh* 
egli si assunse contro tutto e 
tutti di debellare 11 flagello 
che decimava allora le parfA-
rienti, la cosiddetta febbr* 
puerperale. 

Incompresa 
• Intuito, anche In seguito ad 
empiriche constatazioni, che 
11 gran numero di decessi tra 
le donne incinte era determi
nato prevalentemente da una 
sostanziale mancanza di Igie
ne e, in lspecie, dal contagio 
che medici e studenti provo
cavano, dopo, aver dissezione-
to cadaveri, manipolando l'ap
parato genitale delle parto* 
rienti, Semmelwels cercò di 
Imporre, contro l'irresponsa* 
bile conservatorismo, dei lu
minari dell'epoca, una sem
plice pratica profilattica tesa, 
appunto, a rimuovere le pau
se prime di tanti morti. E, 
animato, dalla più lrrlduclbl-

rperale, — Un personaggio complessò, 
rogi ed Enzo Taraselo, i protagonisti ) • 

le volontà, decretò ohe ognu
no dovesse tenersi a quelle 
misure igieniche elementari 
— frequenti e puntuali lavag
gi con cloruro di calce •—-, 
afidando l'incomprensione e 
perfino l'ostracismo da parte 
del più potenti cattedratioi. 

Benché confortato dalla so
lidarietà di alcuni grandi 
medici illuminati — il pro
fessor Skoda, l'amico Hebrà, 
Markusowsky, ecc. — Sem
melwels si vide, ' dunque; 
costretto, a ritornare a Bu
dapest dove approfondendo 
ulteriormente e dando anche 
fondamento scientifico (con 
la trattazione « Eziologia e 
profilassi della febbre puer
perale ») alle proprie ricerche 
e alla pratica medica, infetta
tosi per una ferita riportata 
nel corso di una dissezione, si 
spense nel 1B65 tra atroci 
tormenti e pressoché folle. 

Gianfranco' Bettetini, già 
indagatore . di appartati e 
sfuggenti personaggi quo1°. 
ad esemplo, Il « Pret de Ra-
tanà» (su cui Incentrò 11 s'"> 
primo lungometraggio a sog
getto Stregone di città) ha 
affrontato, in collaborazione 
con Aldo Grasso, con dtv«?««i 
documentaria e con opportu
ne cautele, la fisionomia ti**-
to "umana e psicologica, 
quanto scientifica e Innova
trice di Ignazio Filippo 
Semmelwels prospettandone, 

da una parto, l'effettuale e-
xursus biografico sulla uà ; 
del dati di fatto (e degli 
scritti dello stesso personag
gio) e, dall'altra, l'aspetto 
esemplare della tragica para
bola dimensionata attraverso 
le pagine acutissime di Celine 
(Il dottor Semmelwels, edi
tore, Adelphl) In un « caso » 

' fitto di ségni drammatica
mente ammonitori. .••-••* 
- Frammentato In • blocchi 
narrativi dinamicamente in
trecciati gli. uni agli altri con 
la sola Indicazione dei pecu
liari perìodi e del fattoi della 
vicenda di Semmelwels, il 
film di Bettetini vuole vero
similmente • tracciare • prima 
l'Identità, anche discussa e 
discutibile, di un « invasato 
della medicina ». e poi, forni
re coerentemente organico 
supporto alla «verità» che lo 
stesso personaggio coltivava 

, In sé, sensa : peraltro riuscire 
ad esprìmerla, a farla accet
tare compiutamente. E* un 
conflitto antico come 11 mon
do. ma che qui si colora di 
rlfrangenze attualissime sia 
per l'oggettiva-problematicità 
dell'evoluitone scientifica, sia 
per la persistente frattura, 
tra l'originaria spinta ideale 
e 1 condizionamenti contin
genti, che" contraddistingue" 
ogni ' umano. progressivo 
alando. : -
'- L'èsito di Semmelweis si 

consòlida cosi ih una perora

zione civile di robusto pigilo 
veristico che, anche con pun
tuali rimandi figurativi e 
qualche Ironico ammicco (le 
musiche e la presenza.tra gli 
Interpreti, ad esempio, • del 
compositore < Gino Negri), 
concentra e restringe gra
dualmente l'elemento descrit
to In una mls\ira stilistica ed 
espressiva ormai coincidente 
nell'amblematlcità della sto-

; ria di un me ileo, di un uo
mo con la storia tout-court. 
Ovvero con quelle Inscindibili 
«complicità» ohe saldano il 
passato al presente e 1 casi 
Individuali al più collettivo 
fluire degli eventi. Bettetini, 
oltretutto, ha trovato per 

3uesta sua nuova fatica vali-
Issimi Interpreti , quali 11 

campeggiarne Alain Cuny 
(Skoda). • il * sensibilissimo 
Giulio Brogi (Semmelwels) e 
11 sicuro Enzo Taraselo 
(Klein). .'," ^ 

Aliti film 
- .Ora, giunti quasi al termi
ne del Festival lòcarnèsé, re
stano da registrare alcune 
altre, pregevoli proposte, qui 
approdate agli schermi. ,Tra 
queste, attenta considerazióne 
meritano sicuramente il film 
polacco Kitrig fu di Janusz 
Kljowski, l'indiano .L'amaro 

boccone di • Buddhadeb Dà-
sgupta e lo statunitense Cla-
rence and Angel di Robert 
Gardner, tutti lavori in cui 
ad una sagacia realistica evi
dente fa riscontro un: appas
sionato, nobilissimo fervore 
nel denunciare, non senza il 
sale di un amaro sarcasmo, 
realtà e condizioni esistenzia
li ài limite di rottura. ' 

,'• Più esili ed esitanti le pro
ve di altri cineasti comparsi 
a Locamo con operine — 
Babilonia XX Ì del .-soviet!* 
co-ucraino Ivan Mlkolalciuk, 
Esterno notte del francese 
Jacques Bral. Un uomo, delle 
donne del senegalese Ben 
Giogaie Beye • — che, pur 
confezionate con volonterosa 
diligenza, < restano parecchio 
al di qua di un'originale ca
pacità evocativa, anche quan
do spericolatamente si lan
ciano In questioni di grosso 
momento sociale e culturale 
(come nel caso di Esterno 
notte sul disorientamento del 
giovani'o In quello di Un 
uomo, delle. donne sugli In-
sanati squilibri della contem
poranea realtà africana). -

^lùr, - Sauro Borelli 
NELLA FOTO: Serale Renda 
• Giulio ; Brogi In un'inqua
dratura di e Semmelwels » 
presentato al Eestivai di Lo-
cerno • - ' . ; • • '.•W'N^v""--'' 

Il « Requiem » 'di Verdi ire I V 

di unâ Messà» 
Muti in forma (meno le telecamere) 

«In unica esecuzione per le vittime della fame e della 
violenta nel mondò», è stata presentate, l'altra eera all'Are
na di Verona («tutto esaurito»: c'erano oltre ventimila per* 
«me) la Messa di Requiem dimenìi. Gli ascoltatori si sono 
moltiplicati per dieci, per cehto, ber mille e anche di più, 
grazie alla'ripresa' ih diretta .della Rete 3. 

Era però annunciata una' «intervista» (stando al Radio-
corriere), ma non se ri'è fatto niente, né si è avuta una Qual
siasi presentazione dì questo-capolavoro verdiano, al quale 
molti (esistono le nuove generazioni; dopotutto) si accosta
vano per la prima volta. Inoltre, ad inizio di trasmissione, 
Io speaker, distratto, ha annunciato il Requiem di Mozart, 
anziché la Messo di Verdi. Durante il Dies Irne, poi, è ap
parsa la scritta «la trasmissione verrà ripresa il più 
presto - possibile» e, per qualche minuto, -non si e 
visto e né sentito più nulla. r --'^ ' •" - *'•-"-' ;i"• ' •'? ' ; 

La regia'televisiva di Luciano Arancio è rimasta ai pri
mordi: le telecamere puntualmente hanno preso di mira 
questo o quello,strumento: violoncelli, oboe,-clarinetto, flàu
to. Ma il timbro emergente non sempre- collima con la vi* 
sione della fonte che lo produce, il che sminuisce l'effetto 
puramente musicale.. Là grancassa, però, che. ha. una pre
senza insistente nel Dies trae, si è vista poco: sarà sem
brato brutto,*chissà, mettere in primo planò uno strumento 
bandistico,' da circo. Ma abbiamo visto come il direttore 
d'orchestre,. Biccardo Muti, in grande forma, ai fosse lui 
stesso avventato, tempestando sul podio, a incoraggiare » 
colpi alla grancassa e.ai timpani Più.lo abbiamo preferito. 
Muti, nel tenere 1 suoni in una levigata e pur vivace compo
stezza. Uno splendido direttore. -

Fosse dipeso da noi, che cosa avremmo fatto? ~?••••---
Avremmo puntato sul testo della Metta, che assume. 

nella fantasia di Verdi, eccitata dalla scomparsa di Manzoni. 
il valore di straordinario «libretto» d'opera: un «libretto» 
che riassume, in termini di grandiosità, 1 grandi teini della 
vita umana. Un «libretto» che gli appare come una sintesi 
di situazioni provenienti dalle esperienze, di Francesco Maria 
Piave e di Alessandro Manzoni- In una lettera, non a caso, 
Verdi aveva avvicinato i due personaggi: « Povero Piave»-. 
«Povero Manzoni-i. E questo testo gli suggerisce U melodram
ma più scatenato che avesse mal composto. , 

Tempo verrà che questa musica sarà eseguita con 1 can
tanti in costume, con abiti presi a prestito da Violetta, Leo
nora, Gilda, Manrico, Radames, Amneris. Tale è l'incendiarlo 
impeto melodrammatico, che punteggia la partitura nella 
quale si aggrovigliano, in una estrema tensione, i motivi di 
vita e di morte, di rabbia e d'amore, di terrore e di sperai»», 
accesi da Verdi nella « verità » della finzione melodrammatica. 
Ed è questa «verità» che egli scaraventa ora nella finzione 
liturgica. • __ ' ' . 
< Questa « diavola di Mesta » (osai diceva Verdi), proprio 
per questo, assume 11 valore di avvenimento nuovo ogni volta. 
Sul video, le parole del testo, più che te immagini degli stru
menti, avrebbero contribuito a dare una maggiore vivacità 
drammatica al meraviglioso canto del soprano Mohtserrat 
Caballè, del contralto Brigitte Passtbaénder, del tenore Ve
rtano Lochetti e del basto Ruggero Raimondi che ****** 
apparire sul piccolo schermo ancora come protagonista dei 
Don Giovanni di Mozart (pensiamo al Atan di Losey). 

Erasmo VaUntè 
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Il boliviano « Sangue di condor » stasera in̂  TV 

unpopqm 
^ Approda stasera in TV, nel 
quadro della rassegna della , 
Rete due sul cinema sudame
ricano, l'ormai celebre film di '. 
3orge Sanjinés Sangue di 
Condor (1969). Regista boli
viano àggi quarantaquattren
ne, Sanjinés realizzò questo 
film in mezzo all'ostracismo\ 
dei militari, comprensibile ; 
del resto, visto che la denun
cia antiamericana si nutre 
di significati rivoluzionari 
quanto mai precisi. ~ -

Benché realizzato frail'68) 
e a '69. Sangue di condor prò*: 

pone infatti un tema di sem
pre scottante attualità; quel? 
lo détto sterminio sistemati- : 
co di cui sono oggetto nel : 
mondo diverse popolazioni. 
In questo caso si tratta degli 
indice d'un villaggio di mon
tagna, sui quali una « missio
ne » nordamericana, servita 
e riverita dai gendarmi del 

( governo locale, sperimenta un 
« controllo delle nascite » che 
è in sostanza genocidio, ti 
dramma collettivo si focaliz
za in quello di Ignacio, il ca
po detta comunità; égli pati
sce in prima persona, nella 
sua stessa famiglia, le offese 
di una natura crudele e di 
una società iniqua, e conduce 
i suoi alta rivolta, alla ven-

Ue/inqoadrat^ra del Mm «Sangue di conder»: 
- - ---^".i:..: 

detta. Scampato malvtoo at 
massacro scatenato dalle au
torità, è condótto dotta mo
glie nétta metropoli, dove abi
ta il /roteilo Sisto, che ha ter*: 
cato di • inurbarsi*. Man
cando i soldi per U sangue e 
le medicine necessari al feri
to. ignacio è condannato co
munque a morire Sisto pren
derà a SMÒ po«<0 nella lotta. 

• Il racconto t nerto meno 
schematico di quanto possa 
risultare da un breve rias
sunto, pur se rimmagine fc 
naie, con quei fuetti levati pv 
alto, sfiora u semplicismo a 
la genericità. In verità U qua
dro che ci si offre, è comples
so: c'è l'imperialismo statu
nitense, rapace e sfruttatore, 
anche quando si ammanti di 

paternalismo, effigiato negli 
uomini e nelle donne della 
«missione»; c'è una borghe
sia « nazionale », che si vale 
della protezione ,dei padroni 
stranieri, e ne imita anche 
il costume (la scena in casa 
del medico); c'è una stirpe, 
antica, piena di dignitàl as-
éèrraguata nella. difesa detta 
sua lingua, detta sua,cultura, 
dette tue tradizioni, detta sua 
religione, e quindi anche isor 
lata da un'altra parte del pò*' 

K IQ, forse non meno umi-
ta e offesa. Il linguaggio 

di San'iinés, pur nel sud fon-
damentale impianto neoreali' 
stico e nel tagliò quasi docu
mentario (si pensa, q tratti, 
al miglior Flahertif). è a sua 
volta piuttosto elaborato, so
prattutto per quanto riguarda 
la struttura narrativa, che al
terna passato e presente. GU 
interpreti sono nell'insieme 
esemplarmente congrui al lo
ro compito, anche se il dop
piaggio ne attenua Vimme-
dìateata (neWoriginale il film 
è parlato in quechua ben pik 
che in spagnolo). Ammirevole 
la fotografia in bianco e ne
ro di Antonio Bonino.-y. J.-

'""•/•. ••''"••'V -ag* *••' 

C1NEMAPRME « Arizona Campo 41 

Lai è una cosa meravigliosa 
ARIZONA CAMPO 4 — Re
gista: Jf e J Stuart, interpreti: 
Oregg Henry, Kau Lem, Seat-
man Crothers, Tina Louise, 
George Kennedy, James Watn-
ipright Drammatico. Statuni
tense, M78. : 

Ma esiste davvero ancora 
qualcuno disposto a fare l'au-

. tostop in America? B e t pure 
chi k> raccoglie? Man. con 
quello che si legge sui gior-
nalL- Eppure, a Hollywood i 
cineasti pigri assicurano che 
si, siamo sempre on the roacL 
In mancanza d'altro. Allora 
state a sentire. 

Un ragazzetto col pòUiee al
iato viene preso a bordo di 

una Limousine da un ricca* 
stro ubriacone con la sua ;. ganza. Lei ci prova, ma il 
fanciullo no. no, non ei sta. 
Intanto, il pilota sbronzo ca
valca allegramente tutte -le 
corsie a zig aag. S'ode un : 
botta Qui c'è sotto qualco
sa. n giovane, che è sobrio 
ma scemo, al- frT*pn*»fi'ia del 
volante. Giusto In tempo per 
beccarsi la colpa dell'investi
mento di una bambina. Botte. 
manette e galera. Al Campo 
4 del peniteculario deirAri
zona, questo mago della iel
la ne subisce di tutti i oolo-
rL e le soe grida di Inno
cenza al perdono nel vuoto. 

Fra i tanti inconvenienti, gli 
capita anche di esaere quasi 
stuprato da una ragazzina 
aatatanata che sarebbe poi 
la figlia del capo secondino. 
Costui, ovviamente (data la 
sfiga del protagonista) se ne 
accorge e trama la vendetta. 
Ohe consiste nel far conerà 
il. disgrazlaUsalmo protagoni
sta con un dobermann san
guinario alle calcagna, 

n regista Mèi Stuart ha 
fatto tanti film in uno. tut
ti vecchiotti, banali e arron
zati n risultato è. diremmo. 
tenacemente scadente. Quin
di, in un certo senso, quasi 
ammirevole. Perché si sente 

la volontà di sopperire col 
fatti (e quanti) alla assonata 
mancanza del benché mini* 
mo talento. Se l'umiltà va 
elogiata fino alle soglie della 
mediocrità, Stuart merita la 
sufffciensa. Altrimenti; c'è so
lo la sedia elettrica. 

Fra gli Interpreti, attempa
te curiosità: Tina Louise che 
tira ancora moltissimo (tran
ne il protagonista, ma ben 
gli sta per quel che gli capi
ta dopo), e ti apatico, Geor
ge KwuiwHy, In un ^discutibi
lissimo topless. ' 

«*. 9* 

• Radio 1 
OIONÀLI RADIO: T. 8,10,11, 
12, 11, là, 1». 21, 23. MO: n 
pasasrieOo; 745: RediofoQa-
romanao; «J0: Ieri al Par
lamento; 8.40: Brasiliana; fl: 
Week-end; 10.03: O. Vanoni 
presenta incontri musicali 
del mio Upo; 1LS0: Check-up 
per un vip; 1102: Spano ri
dere; 1130: Chi. come dove e 
quando; 12J0: Dal rock al 
rock; 14: AJULA. cercasi; 
I-LIO: Ci siamo anche noi; 
1102: Verticali di sei; IMO: 
Da costa a eosta; 14: L'ap
plauso di questo rispettabile 
pubblico, di Luigi De Filippo; 
1&20: Musica per tutti: IT 
Radio Jazz 10; 17J»: Otto* 
ttvo Europa; 18,15: Al vostro 
servizio; ìsJO: Otebetrottar; 
20: Dottore buona sera; 20JI: 
Par fona sabato; SUN; Qaat 
tro volte venti; CHUdo Ooael-
la (1. parte); 8.1S: Stàaiene 
pubblica di concerti l a » ; 
22j0f: In diretta da Radio* 
uno. la telefonata di F. Ci
matti. 

Q Radio l 
OIORlf ALI RADIO: ~ MI, 
13JÒ. I8J0. 17J0: 1830, 12,20. 
2Z30. 6, 0.08. «35, 7.06. 7J6. 
8,45: Operazione contrabban

do: 9.0B: Il fantastico Ber-
lios, di Lamberto Ti stilili 
(f. p.); tJ2; Tre, tre, tre con 
savio Gigli; 10: OR 2 Sstate; 
11: Long Flavine bit; 1240-
14: Trasmissioni regionali; 
12,48: Alto gradimento; " "• 
Sound track; 18. 19M, 
19JO. 12,17. 1843, l i; 
d'estate; 15.»: Qoebm mesm 
a teatro; 15,48: I racconti 
della filibusta; 18JÌ: Bit pa
rade; 1742: La musica ebe 
piace a te e non a me; 18J8: 
n ballo del mat»onej IMI: 
Minimo lt; ltje, 224Ì 22J0: 
D. J. Spadai; 21: ~ 
slnfqwH1»! diriga I» 

D Ratio 3 
OIORHAtt RADIO: 748, 
8.48, 11,48, 12.48, 18,18, 18,48, 
2848. 8: Quotidiana Radlo-
tre; M», 18,48: n_ . 
dal mattino; 748: Frizza 

WHaSta epermsea; » ; 

Svorie di rock, Jcss a 
dagli 
1W8: 
editoria teafrakr, IT: 
tre; 28: Franso «OD otte; 21: 
Recital dd quintetto Italia
no; 22: Musica « 

22: Il 

PROGRAMMITY : --.' -" €v. 

D Rete 1 
12 MARATONA OISTATf - Rassegna Intemaalonale di 

danza, di Vittoria Ottoienghi: «Omaggio a Frederick 
Ashton» (ima parte) 

124-M5.4» TCUCOIORNALe 
18 BOLOGNA: NUOTO PRIMATO - Campionati mondiali 
17 AMTOfcCI_LO VENOITTI IN CONCERTO • A cura 

di Raul Franco 
VI* OIOIELLI OCL SETTIMO CONTINCNTB - « n para

diso assurro» regia di A. Fischer 
18,10 LA ORANDC PARATA - Disegni animati 
1849 SPECIALE PARLAMENTO • di O. Favero . 
18J8 HEIOI - Disegni animati 
«VOI ALMANACCO DEL GIORNO 
20 TELEGIORNALE 
SM» MA CE L'AVETE UN CUORE? - Programma di Enrico 

Valine - Regia di Salvatore Saldassi • Con O. D'Ange
lo, P. Tedesco, (4. puntata) * Doppia sentenza • Tele
film sul treno delle 1047; di John Uoyd - Con Strsl-
ford Jonns, Franck WITKÌSOT. Regia di G. Calder 
IVAN ORAZIANI IN CONCERTO - di R. Franco - Re
gia di B. A. A. Raftanmi 

2249 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12,« 

17 

10,18 

ORE TREDICI 
JERRV LRWIE SHOW * Disegni animati 
PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA • 
di BM. Marynovic 
LE AVVENTURE DEL BARONE TRENK * di F. Un
ge, ter; Telefilm «Il prigioniero di Meadeourgo» - Con 
Mathlas Radich. Nicoletta MachiavaUT -
CENA UNA VOLTA UNO ZOO • Telefilm: e II tesoro » 

1040 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: «La mano nera » 

di G. Desaniy, con J.C. Bouillon - Regia di Victor Vlcas 
TfyS STUDIO APERTO ' 
*8v«t SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ' - (2) e AmUe 

Kenney » Regia di W. Hussein 
LA RIVOLTA E IL GRIDO • Ctnojaa fila Sud-ameri
cani (2.)'. Regia di Jorge Sazujnea, con Moralino Tama-
hoaya e Benedicto Mendoza Huanca. Corarnanto di G. 
L Rondi : v ir.-:. 

TOt STANOTTE 

• Rete 3 
18 
19,* 

tuOa 

21,40 

TOO 
GIANNI E PINOTTO 
IL POLLICE • Programmi visti t da 
Rete TV 
GUSTAVO - Disegni animati 
TUTTINECENA • Cineteca • 
cura di Nanni MandeUi 
«LUISA SANPSLICE» • Origteale teteristfo di Ugo 
Pirro e Vincenzo Talarico. con Lydia Airone*, OtoOo 
Bosetti, 8, Satta Flores. Repiioa, (1 pentola). Regia 
di Leonardo Cortese 
INCONTRO CON NORTHROP PRVE - Di Ctaadk) 
Ooi die 
TO0 -•-' 
GIANNI E PINOTTO 

D TV Svizzera 
ORE 10,48; Ricordo di Cario Cotti; 10,10: Una» di racco 
(telefilm dalia serie «Bronk»): 21; Tawtlonuls; 2848: Scac* 
clspaneleri; 2U0: Il Ragionale; 2L08: Te'^ornal»; 31,48: 
«Un caso intricate». fib» con James Gemer, Joseph Cot
teti. Regie di Bernhard L. Koejalski; 2240: Da Locamo:; 
XXXIU Feetivaj Tnterneateasle dai FUsa; ajodyof;, Test* 
giornale. 

mw* Il burbero benèfico » còri ' Mario Scàccia 

Goldoni rivisto come.in un «vaudeville» - L'ambienta-
zione primo Novecento - La regìa di Armando Pugliese 

ROMA — Una spiaggia 
del libero scambio, preca
ria e traballante come una 
zattera 6u un mare di car
tapesta, per un Goldoni 
letto al modo di Feydeau. 
I ' personaggi •• di questo 
Burbero ~' benefico, allesti
to da ; Armando Pugliese 
per la compagnia di Ma
rio Scaccia e presentato 
al .'* Teatro rt Romano di 
Ostia Antica, si incrocia
no dunque, come in uh 
« vaudeville > coijt vestiti, 
costunil, da bagno a ri
ghe orizzontali o con spol
verini da automobilista. 

La data prescelta dalla 
regia è 11 1910, Il luogo 
un cantuccio. lussuoso di 
una qualsiasi riviera; ma, 

, a tratti, lampeggiano se
gni . allusivi di altre epo
che e altri luoghi, inav-

: vertiti da chi, sulla scena, 
!-è troppo preso dai propri 
i affanni. C'è un gondoliere 
\ che entra af più 'riprese, 
\ ma il suo messàggio ri* 
' mane Inascoltato. ; C'è, più 
: evidènte, il francese osten* 
' tato in cui si esprime il 
servò Picard. Sono 1 due 

.accénni alla geografia che 
presiedè alla nascita del 
testo: .scritto in francese 
da Goldoni, segnò il suo 
debutto > còme ; autore •• In 

't quella - lingua. ; Molto più 
! tardi; fur,tradótto dà lui 
'. stesso. ' tìi italiano, e réso 
• di. colorito, più robusto. - , 
! I personàggi, dicevamo, 
sembrano • non cogliere 
queste allusioni ' della re
gia: Ignorano 11 gondolie
re, prendono l'idioma del 
servo come un segno di 
: « chic », - - coerentemente, 
d'altronde, con l'epoca in 
cui sono stati trapiantati. 
Mescolano, insomma, sen
za accorgersene • date e 
luoghi - comunicando la 
stessa disinvoltura (que
sta del tutto cosciente) 
con cui si sono mossi il 
regista, e con lui Franco 
Scaglia, traduttore e adat
tatore (ci si è rifatti, in
fatti, alla versione origi
nale, anziché a quella suc
cessiva). 

^Leandro si è Indebitato 
fino al collo per soddisfa
re 1 desideri costosi della 
moglie Costansa, Angeli
ca, su* sorella, vorrebbe 
srjooaré l'innamorato Va
lerio, ma sa che Leandro 
ha sperperato anche la 
stia dote. Ruotano, tutti, 
intorno al gran parente 
dal carattere terribile, im
plorando to mediazioni dei 
sèrvi Picard e Marta e 
dello scapolò Dorrai, più 
graditi a quello. Agitano 
ai suol occhi e a quelli 
degli spettatori H velo di 
uo'lrresponsablle giovinex-
za, che giustifica tutte le 
follie commesse. 
' Nel testo, in effetti, so

no tutti giovani, e di qui 
deriva una .certa affasci
nante ' ambiguità, che li 
rendè a tratti rei confes
si e a tratti ingenui: Pu
gliese é Scaglia, invece, 
eliminano quest'età tradi
trice. nella messinscena, e 
fanno di tutti, meno che 
del burbero, degli adulti 
àvidi ó dèi bambini ca
pricciosi, pronti a conten
derei le sdraie per avere 
un colloquiò con lo «lo, o 
i capanni in cui rifugiar
si al suo • primo cipiglio. 

Gli affari di questa bor
ghesia, che qui -compaio
no solo In termini evasivi 
di • rendite, si ambientano 
abbastanza bene anche ira 
una spiaggia: e il luogo, 
eliminata ogni sfumatura 
nel carattere dei perso
naggi, diventa 11 contro di 
un meccanismo ipogeo di
vertente. Entrate è uscite 
si susseguono, ognuno ri
pète 1 propri tlcv ridotto 
a congegno attboiliente 
del pròprio stesso egocen
trismo. Cosi è. soprattut
to, all'iniziò del due atti: 
cól passare del tempo, in
fatti, un certo che di 
stucchevole risulta dalla 
recitatone troppo marca
ta, facendo rimpiangere 
le garbatene goldoniane. 
Mario 8càccia. l'unico 
«buono> nella congrega 
di scapestrati, è anche di 
coraegueiua 11 solo inter
prete privo di affetta-
stani. 

Tanto più godibile risul
ta, perdo, la sua ottima 
interpreUUone; accanto 
a lui Lombardo Pomara 
•troni* efficacemente i 
prevedibili attacchi d'ulce
ra di Leandro: Consuelo 
Ferrara e Loredana Solfi
si, net panni di Angelica 
e di Marta, sembrano più 
disinvolte di Anna Rossi
ni, alle prese con una Co
sterna un po' troppo fred
do; Senio Retai riempie 
di indovinate manie Dor-
val. Scene e costami era
no di Bruno Garofalo. 

Msns SoWSfis FsNsti 

Mario Scaccia nel « Burbero benefico » 
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L'attività del t Breuker KoUektief 1 

Nostro servizio : 
FIRENZE — Una perf orman-" 
ce musical-teatrale degli olan
desi del Willem Breuker Kol-

ÌWÌUff condticleràvstaseiu;;»' 
piazza Sii. Annunziata, un in-
teUigente ciclo di manifesta-
aoni, promosso dall'ARCI 
fiorentino col sostégno - del
l'Assessorato r cohnaiale atta 
cultura, e interamente dedi
cato al jaa oontemporaneo. 
Usa véra e propria «sta-: 
gione estivai, inaugurata al
la fine di giugno da un pic
colo festival (al quale hanno 
partecipato fra gli altri i 
nero-americani Bill Dixon. 
David Murray, e Julius Hetn-
phQl), e proseguita con una 
rassegna incentrata sul con
fronto fra alcune delle più 
interessanti formazioni orche
strali europee. '^ 

n KoUektief, un tentetto che 
opera stabilmente già da al-. 
coni anni, è in questo cam
po una defle esperiènze sen
so dubbiò più originali La 
sua collocazione nello stesso 
ambito « radicale > europeo è, 
infatti, del tutto atìpica, L'to-
postazione dell'orchestra non 
è data, come nella Globe Unt-
ty o neU'lnstant Composeres 
Pool, de un lavoro rigorosa
mente collettivo, ma è frutto 
essenzialmente delle opinioni 
e~delle intuizioni del suo lea
der, che. come ha ampia
mente mostrato anche in que
sti giorni al pubblico fioren
tino. è un e-ttertemer dì qua
lità veramente non comuni. 
• L'esplorazione dello relazioni 
esistemi fra le varie forme 
di spettacolo (teatro, cinema. 
pantomima, cabaret) e la mu
sica, e l'indagine .sulla fun-
ziboe sociale e pelitìCa del 
fenomeno musicale, sono le 
grandi direttrici sulle quali 
è impostelo fl lavoro del Kol-
Metter. La notevole capacità 
di scrittura di Breuker, la 
sua sensibilità nti concepire 
le partì orcnestrali sulle in-

e eolle personali

tà dei solisti da lui dìreBi, 
lo straordinario senso del-. 
l'httmor che sottende; le per^ 
formances del grappo, le 
a2i<»qirteatrali,di.sicuro ef
fetto (se non di gusto finis
simo), k duttlliti di strumen
tisti di : diversa estrazione 
(jazzistica, accademica, ban
distica), ma che ogni volta 
riescono a fondersi perfetta
mente in un -unico' progettò 
spettacolare, fanno del Kòl* 
kktief ima-esperienza ecce
zionalmente ricca di fantasia, 
di intelligènza e di stimoli. . 

Il pubblico ' fiorentino ' (ar
ricchito da una nutritissima 
rappresentativa di turisti 
stranieri) accetta volentieri 
le continue provocazioni de!-; 

1 orchestra, e mostra' dil evr 
prezzare al di là di ogni 

' previsione questa sorta di 
rappresentazione critica del
ia cognizione musioale co
mune. nella quale anche T 
orecchiò meno'avvertito può 
rintracciare facibneotè moti
vi famiHari: echi di can
zonette, di marca, di classi
ci celeberrimi opportunamen
te storpiati. H KoUektief (che 
si compone dello stesso Breu
ker ai sassofoni e clarinetti. 
Bob Driessen al sax-alto e ba
ritono. Maarten Van Norden 
al sax-tenore. Bernard Hun-
neknk e WuTen Van llansn 
ai tromboni. Boy Raatyna-
cers e Andy AltenfeWer a l e 
trombe, Hank Le Jong al pia
noforte, Arjen Gorter al con
trabbasso « Bob Verdura». 
alla batteria) proseguirà og
gi pomeriggio le sue etreet 
parade* in piazza Santo Spi
rito. e concluderà stasera 
queste entusiasmante serie <£ 

1. . 

piece musicale rappresentata 
recentemente al prestigioso 
festival teatrale-dì Avignone. 
dove ha raccolto entusiastici 
consensi di pubblico e di cri
tica. 

Filippo Eiandtt 
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